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Storia degli assegni familiari (1)
 Introdotti in Europa nella metà degli anni Trenta con 
finalità di assistenza per le famiglie povere e 
successivamente con obiettivi apertamente pronatalisti
 Introdotti in Italia nel 1934 a favore dei lavoratori 
dell’industria con finalità assistenziali (riduzione 
stipendio seguita a riduzione dell’orario di lavoro)
 Successivamente la misura fu estesa ad altre categorie di 
lavoratori per rispondere a finalità di tipo demografico 
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Storia degli assegni familiari (2)
 Nel corso degli anni Cinquanta e Sessanta gli 
A.F. vennero estese a categorie diverse dai 
lavoratori dipendenti: disoccupati con sussidio, 
pensionati e lavoratori agricoli
 Nel 1988 gli assegni familiari diventano “assegni 
al nucleo familiare”
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Assegni per il nucleo familiare
 NON HANNO NATURA UNIVERSALISTA 
 Misura a favore di soggetti con una qualche 
posizione previdenziale (lavoratori dipendenti, 
disoccupati indennizzati, lavoratori cassaintegrati, 
lavoratori in mobilità e pensionati)
 il reddito complessivo deve derivare per il 70% da 
lavoro dipendente
 Misura dipendente dalla prova dei mezzi: il reddito 
familiare non deve superare certe soglie previste sulla 
base della numerosità dei componenti
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Assegni per il nucleo familiare
 NON HANNO COME UNICA FINALITA’ IL 
SOSTEGNO AL COSTO DEI FIGLI: 
 Sono considerati membri del nucleo familiare: il richiedente 
stesso, il coniuge se non legalmente separato; i figli 
minorenni, i figli anche maggiorenni se inabili al lavoro, i 
genitori e i suoceri se privi di mezzi, i fratelli, le sorelle, i 
nipoti se orfani, senza trattamenti pensionistici e a carico del
richiedente
 Sono previste maggiorazioni nell’importo degli assegni 
per i nuclei monogenitoriali, i nuclei con figli inabili
 È prevista una quota aggiuntiva per le famiglie 
numerose (si applica a partire dal terzo figlio)
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Nucleo familiare composto da due genitori e almeno un figlio minorenne
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Esempi calcolo AnF
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Nucleo familiare monogenitore e almeno un figlio minorenne
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AnF: valutazione
 Misura ibrida: non si configura come misura 
previdenziale volta al sostegno del costo dei figli ma ha 
assunto le caratteristiche di una misura assistenziale 
rivolta alle famiglie più povere
 Poco efficace: l’importo non elevato non permette una 
copertura effettiva dei costi di mantenimento dei figli; 
non garantisce la copertura di tutte le famiglie povere 
(ne sono esclusi i lavoratori autonomi con redditi bassi)
 Disincentivo all’occupazione regolare delle donne nelle 
famiglie più povere
 La quota di contributi che finanziano gli AnF è molto 
maggiore di quella effettivamente destinata alle famiglie
Sociologia della famiglia - Corso di 
laurea in Educatori di nido e comunità
infantili
AnF per lavoratori parasubordinati
 A partire dal 1999 l’Anf spetta anche ai 
lavoratori parasubordinati (co.co.co) iscritti alla 
Gestione separata dell’Inps.
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Assegno di maternità
 Contributo di 299,53  euro mensili, per i cinque 
mesi successivi alla nascita del figlio, per le neo 
madri che non beneficiano di nessuna indennità
di maternità
 Presenti limiti di reddito (reddito familiare 
calcolato in base all’Ise non superiore ai 
31.223,51 euro per una famiglia di tre persone)
 Contributo di natura assistenziale per le famiglie 
monoreddito, con redditi medio-bassi
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Assegno per il terzo figlio
 Contributo di circa 124,89 euro mensili destinato 
a famiglie con tre figli minori
 Presenti limiti di reddito ma con soglie Ise
piuttosto basse (famiglia con due genitori e tre 
figli: € 22.480,91 )
 Cumulabili agli assegni familiari
 Misura esplicita di lotta alla povertà
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Il trattamento fiscale delle famiglie
 L’Irpef è stata istituita nel 1971 ed è il risultato 
dell’accorpamento di diversi tributi sulle persone 
fisiche
 Nel 1977 è stato introdotto un regime di 
tassazione individuale, tuttora vigente
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Le detrazioni per carichi familiari
 Attualmente esiste un meccanismo di deduzione di 
imposta che si applica ai redditi molto bassi i quali di 
fatto non pagano l’imposta (incapienti)
 Le detrazioni per carichi familiari si applicano a persone 
considerate a carico (ovvero che non hanno redditi 
superiori ai 2.840 euro annui)
 Le detrazioni riguardano il coniuge, i figli minorenni e i 
figli maggiorenni se studenti, apprendisti o a carico 
(disoccupati), i figli inabili senza limiti di età e altri 
familiari a carico 
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Le detrazioni per carichi familiari
 La detrazione più alta è quella per il coniuge a carico; essa è tanto 
più alta quanto più basso è il reddito del contribuente
 Nel 1998 le detrazioni per i figli minori e gli altri familiari sono 
state parificate
 A partire dagli anni Novanta l’ammontare delle detrazioni per i 
figli sono notevolmente aumentate: sono previste maggiorazioni 
per i figli minori di 3 anni e per i figli portatori di handicap e per 
i nuclei con più di tre figli
 Le detrazioni spettano a ciascun genitore che abbia 
un’occupazione retribuita; spettano invece in misura doppia ai 
contribuenti che sono unici percettori di reddito, ai genitori 
vedovi e nubili/celibi. I genitori separati e divorziati continuano 
a percepire una detrazione dimezzata se titolari o, viceversa, 
tenuti a versare un assegno di mantenimento per i figli
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Esempi detrazioni per il coniuge
a) reddito complessivo di 13.500 euro:
La detrazione è pari a 701 euro.
b) reddito complessivo di 30.000 euro:
La detrazione è di 710 euro.
c) reddito complessivo di 60.000 euro:
Detrazione pari a 345 euro.
d) reddito complessivo 85.000 euro:
La detrazione non spetta.
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Esempio di calcolo della detrazione 
d'imposta per figli a carico
 Famiglia con due percettori di reddito con tre 
figli a carico maggiori di tre anni e un reddito 
familiare composto da due redditi da lavoro 
dipendente di 30.000 euro il primo e 25.000 euro 
il secondo.
 Detrazione complessiva 1.872 su circa 11.000 
euro di Irpef complessiva
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Detrazioni d’imposta: valutazioni
 Trattamento iniquo verso le famiglie più povere; 
mancata restituzione delle detrazioni agli incapienti
 Trattamento sfavorevole per le famiglie monoreddito 
che di fatto godono di detrazioni per i figli più basse.
 Rafforzamento dell’atteggiamento di sussidiarietà da 
parte dello stato nei confronti delle famiglie anche in 
caso di persone adulte
 Effetti perversi: valorizzazione implicita del ruolo del 
breadwinner ma penalizzazione effettiva delle famiglie 
monoreddito
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Alcune considerazioni sui 
trasferimenti economici alle famiglie
 Ancora bassa la quota sul Pil: l’Italia destina solo l’1% del Pil per tali 
trasferimenti contro quasi il 4% della Danimarca e il 2,6% della Francia 
(valore comprensivo delle indennità per congedi di maternità e genitoriali).
 Nonostante la quantità di risorse destinata ai trasferimenti monetari sia 
aumentata dalla metà degli anni Novanta, essi non contribuiscono a sostenere 
efficacemente il costo dei figli.
 Si tratta di misure non universali (alcune categorie di lavoratori ne restano 
escluse)
 Non efficaci come misure assistenziali a favore delle famiglie più povere: i 
trasferimenti monetari riducono la povertà solo del 20% a fronte del 50% o 
più in paesi come la Francia, l’Olanda, l’Austria, la Repubblica Ceca, la 
Danimarca e la Svezia.
 La maggior parte dell’impegno economico dello Stato a favore delle famiglie 
si esplica nella fornitura si servizi universali quali la sanità e l’istruzione. 
Pertanto minori sono le risorse effettivamente destinate alle famiglie con 
bambini piccoli. 
Sociologia della famiglia - Corso di 
laurea in Educatori di nido e comunità
infantili
La povertà delle famiglie in Europa
 Categorie sociali a rischio di povertà:
- famiglie monogenitore (il 33% nell’Europa a 25)
- famiglie numerose
- persone adulte che vivono sole
La povertà si sperimenta nelle famiglie nelle quali è presente almeno 
un percettore di reddito
I minori con meno di 16 anni corrono un rischio più alto di povertà
rispetto ad altre categorie d’età
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Le famiglie povere in Italia
 Anziani soli (specialmente donne) => l’incidenza di 
questo gruppo è diminuita
 Famiglie con tre o più figli => l’incidenza di questo 
gruppo è in aumento
 Nel 2000 erano povere oltre il 25% delle famiglie con 3 
figli e il 16% di quelle con 2 figli
 La persone e le famiglie povere sono concentrate nel 
Mezzogiorno: vive qui il 60% delle persone povere e 
oltre il 27% dei minori poveri
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Le famiglie povere in Italia
 Sono particolarmente a rischio di povertà le famiglie 
monoreddito. 
 È stato constatato che il lavoro delle donne è il miglior 
fattore di protezione contro la povertà dei bambini.
 Poca incidenza delle famiglie monogenitoriali tra le 
famiglie povere
 La povertà in Italia non si configura come una fase 
transitoria ma come un fenomeno persistente o 
ricorrente che può quindi diventare un destino sociale
